PROGRAMMA DISCIPLINARE SVOLTO

	A.S. 2022/23
	CLASSE: 5UD

	MATERIA: STORIA
	DOCENTE: DE ASCENTIIS SOFIA


	PROFILO DELLA CLASSE RISPETTO AGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI

	OBIETTIVI

	Gli obiettivi disciplinari si declinano in termini di competenze e conoscenze
Competenze

- saper usare concetti e termini storici in rapporto a contesti specifici

- saper usare modelli appropriati per inquadrare e comparare i diversi fenomeni storici

- saper ricostruire la complessità del fatto storico e saper utilizzare le conoscenze acquisite per orientarsi nella contemporaneità

- padroneggiare gli strumenti concettuali della storiografia per individuare e descrivere persistenze e mutamenti

- saper ricercare, accedere e utilizzare gli strumenti fondamentali del lavoro storico: tavole, cartine, cronologie, atlanti, documenti, statistiche

- saper svolgere un’analisi del documento storico

- saper esporre in maniera efficacie dal punto di vista comunicativo anche in lingua inglese (Clil)

Conoscenze

- conoscere i contenuti degli argomenti previsti

- conoscere il lessico specifico in relazione ai periodi/eventi studiati e alle strutture di fondo della disciplina

- conoscere le linee del metodo storico 

- conoscere la linea cronologica degli eventi studiati
Rispetto agli obiettivi disciplinari la classe complessivamente:

· conosce i nuclei fondamentali dei contenuti proposti

· sa effettuare confronti
· comprende le dinamiche del periodo affrontato cogliendo continuità e discontinuità con i precedenti
· sa utilizzare il lessico specifico soprattutto nell’esposizione orale

· espone in modo chiaro e lineare 




	LIBRI DI TESTO E ALTRI STRUMENTI DIDATTICI
V.Castronovo, “Nel segno dei tempi”, ed. La nuova Italia, vol. 2 e 3

Dvd 

Materiali dal web 




	CONTENUTI
	Se afferenti Ed. Civica crocettare

	1. Le forme della società di massa

l’età giolittiana
             l’avvento della società di massa

             socialismi, nazionalismo 

             colonialismo e imperialismo

2. La dissoluzione dell’ordine europeo:

i segni precursori e gli equilibri precari 

             le rivoluzioni russe (1905 e 1917)

             la prima guerra mondiale: caratteristiche generali, motivazioni, fronti ed eventi,    

             ruolo dell’Italia,   

             conclusioni e accordi di pace

3. Dalla guerra alla guerra:
la crisi europea 
la Repubblica di Weimar 

il biennio rosso in Europa e in Italia

la sfida dell’Unione sovietica: Stalinismo e i piani quinquennali

La crisi del ‘29 e The New Deal (CLIL)
avvento del Fascismo, caratteristiche del regime e fascistizzazione della società, politica estera e razziale

             il Nazismo 

             lo Stalinismo

I fronti popolari e la guerra civile spagnola 

4. La seconda guerra mondiale
            motivazioni, 

            le fasi: dalle vittorie tedesche alla capitolazione 

            le migrazioni e gli esodi del dopoguerra

            conclusioni e quadro geopolitico         
5. Il mondo bipolare:

             l’ordine delle superpotenze 
             la guerra fredda
6.Gli anni di piombo
            La strategia della tensione 

            Le BR e il caso Moro

            La strage di Brescia 

	

	CONTENUTI da affrontare dopo il 15 maggio
	

	7. l’Italia repubblicana e la Costituzione
	


	METODOLOGIA

	La lezione frontale, la lezione dialogica, la problematizzazione e l’analisi di documenti soprattutto iconografici sono stati gli strumenti più utilizzati, volti a creare negli alunni un habitus alla riflessione, al confronto e allo sviluppo di competenze nel cogliere linee di continuità e discontinuità nella storia



	MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

	I criteri della valutazione sono stati congruenti con gli obiettivi indicati e con la metodologia di volta in volta adottata.

La verifica è stata comunque volta al consolidamento e alla chiarificazione, se necessaria, dei contenuti trattati e alla comprensione dei percorsi cognitivi di ciascuno.

Le verifiche sono state in itinere e a conclusione dei moduli (sommative), sia orali che scritte (semi-strutturate).
I livelli e gli obiettivi della valutazione utilizzati sono stati quelli decisi collegialmente e facenti riferimento alla griglia di valutazione presente nel POF e alla griglia di dipartimento. 


